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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Resoconto dei Contratti di prestazione tra il Cantone Ticino e l’Università della Svizzera italiana (USI), e il Cantone Ticino e la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) per l’anno 2007
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

il messaggio che vi sottoponiamo in esame si basa sulla Legge sull’Università della Svizzera italiana (USI), sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana  (SUPSI) e sugli Istituti di ricerca del 3 ottobre 1995 (modificata nel 2005) che precisa nell’art. 3, cpv. d) ed e) le competenze del Gran Consiglio (GC) e del Consiglio di Stato (CdS): in particolare prevede che il Gran Consiglio verifichi l’utilizzo del Montante globale e la conformità agli obiettivi del Contratto di prestazione.

Per facilitare il compito del GC il CdS ha deciso di redigere il presente documento riassuntivo che si basa:

per l’USI: 

· sul Rapporto dell’anno accademico 2006/07;

· sui Conti 2007 e il Rapporto di revisione del Controllo cantonale delle finanze;

· sulla Valutazione degli obiettivi del Contratto di prestazione; 
per la SUPSI:

· sul Rapporto annuale 2007;

· sui Conti 2007 e il Rapporto di revisione del Controllo cantonale delle finanze;

· sulla Valutazione degli obiettivi del Contratto di prestazione.

Come d’uso nei resoconti precedenti, il Messaggio definisce anche il calcolo del Montante globale 2009, anche se formalmente il GC approva questi dati nell’ambito del Preventivo generale 2009 dello Stato. Come gli scorsi anni si è provveduto a misure di risparmio applicando sul Contratto di prestazione stipulato con i due atenei cantonali per oltre 1.3 milioni di franchi. Si ribadisce quanto evidenziato nella scorsa valutazione, e cioè che queste misure si inseriscono in un contesto di forte sviluppo delle due istituzioni (con relativo aumento del numero totale di studenti, professori, progetti di ricerca scientifica, e percorsi formativi relativi ai Master) che andrebbe sostenuto e non rallentato. Basti pensare all’entra a pieno regime del Dipartimento Sanità della SUPSI, che evidentemente genera dei costi.

1.
Considerazioni GENERALI

1.1
Novità nella politica federale e nuova Legge federale sull’aiuto alle scuole universitarie e sul coordinamento nel settore svizzero universitario (LASU)

Col Messaggio n. 5978 del 10 ottobre 2007 il Parlamento è stato ampiamente informato sul contenuto della Pianificazione 2008-2011 della politica universitaria cantonale e dello stretto legame fra la stessa e il Messaggio federale concernente il promovimento dell’educazione, della ricerca e dell’innovazione negli anni 2008-2011 (Messaggio ERI), presentato nello stesso documento. Per quanto attiene alla LASU, l’avamprogetto della nuova Legge era stato messo in consultazione dal Consiglio federale da settembre 2007 a gennaio 2008. In estrema sintesi si rammentano quali erano gli intenti principali della nuova Legge, cioè l’unificazione della gestione delle Università, delle SUP e delle Alte scuole pedagogiche in un unico quadro giuridico, il coordinamento dell’insieme del paesaggio universitario svizzero e l’unificazione dei criteri fondamentali di finanziamento del settore.

Nel maggio 2008 il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della procedura di consultazione incaricando il Dipartimento federale dell'interno (DFI) e il Dipartimento federale dell'economia (DFE) di modificare alcuni punti sensibili dell'avamprogetto, tra i quali meritano di essere citati: l’autonomia delle scuole universitarie; il mantenimento del profilo delle scuole universitarie professionali e l’armonizzazione con la formazione professionale superiore; la pianificazione strategica, le disposizioni sul finanziamento e la definizione degli indicatori per i settori particolarmente costosi.
Il rapporto sui risultati della consultazione evidenzia che la maggioranza dei partecipanti, tra cui quasi tutti i Cantoni (Ticino incluso), le istituzioni e le organizzazioni del settore educativo e scientifico, approvano l'indirizzo generale della nuova legge. Sono stati accolti favorevolmente, in particolare, il finanziamento delle scuole universitarie maggiormente orientato alle prestazioni, la semplificazione della struttura organizzativa mediante la costituzione di organi comuni di Confederazione e Cantoni e la realizzazione di un sistema di accreditamento indipendente. Alcune nuove disposizioni potrebbero avere anche delle conseguenze sul finanziamento e sulla determinazione del fabbisogno finanziario di tutto il settore. Alcuni Cantoni, tra cui il nostro, hanno segnalato la scarsa chiarezza sulle ripercussioni del sistema di finanziamento e chiedono indicazioni più precise in merito alla ripartizione delle competenze decisionali fra Confederazione e cantoni.
1.2 Accordo intercantonale sul finanziamento delle Università e delle SUP 
Va precisato che l’intero meccanismo si basa sul concetto di costo standard, definito a priori dalla Confederazione. Conseguentemente tutti i sussidi sono calcolati in base ad esso e variano automaticamente se il costo standard viene cambiato. Inoltre nel 2006 i contributi cantonali alle SUP sono passati dal 75% all’85% del costo standard: in pratica i Cantoni pagano l’85% della differenza tra il costo standard (deciso dalla Confederazione) e il contributo della Confederazione stessa (circa il 30% del costo standard). Conseguentemente si assiste al continuo aumento di contributi richiesti ai cantoni di origine degli studenti, un aumento di spesa che però gli stessi cantoni non hanno i mezzi di controllare. Inoltre non vi sono ricadute dirette sullo sviluppo del nostro territorio, se non quando gli studenti ticinesi fanno ritorno nel cantone. Per quanto attiene alle Università, non sono previsti grandi cambiamenti nell’evoluzione dell’Accordo intercantonale sulle università per il periodo 2008-2011, e dovrebbero restare in vigore i contributi attuali.
Tab. 1 - Accordo intercantonale sulle Università: contributi per settore di studio

	Facoltà
	Gruppo di Facoltà I
	Gruppo di Facoltà II
	Gruppo di facoltà III: 

	Settore di studio
	Scienze umane 

e scienze sociali
	Scienze esatte, naturali e tecniche, farmacia, ingegneria, e i primi due anni di medicina umana, dentaria e veterinaria
	Medicina umana, dentaria e veterinaria dal terzo anno in poi (formazione clinica)

	Contributi annui per studente
	10’090
	24’430
	48’860


Come previsto vi sono invece stati dei cambiamenti per le tariffe forfetarie dell’Accordo intercantonale sulle SUP (ASUP). I forfait per studente sono stati ridotti, in particolare nei settori SSA (socialità, sanità, arte) passando da 22'800 franchi del 2007 a 16'600 franchi del 2008. Parallelamente, dal 2008 anche quest’area di studio è stata sovvenzionata dalla Confederazione (come gli altri settori di studio già riconosciuti) con una tariffa forfetaria che l’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia (UFFT) ha fissato a 8'906 franchi. E’ preoccupante la continua diminuzione delle tariffe forfetarie per il periodo 2008-2011 relativo ai percorsi formativi delle SUP, sia dell’accordo intercantonale (tabella 2), che del UFFT (tabella 3), come riassunto qui di seguito:

Tab. 2 - Evoluzione delle tariffe forfetarie ASUP* per area di studio, dall'anno 2007 al 2011
	Dipartimento
	Area di studio
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	DACD
	Costruzioni e territorio
	22'200
	22'200
	20'300
	20'300
	20'300

	
	Design
	22'300
	22'300
	21'000
	21'000
	21'000

	DTI
	Tecnica
	24'000
	24'000
	21'700
	21'700
	21'700

	DSAS
	Economia aziendale
	11'900
	11'900
	9'700
	9'700
	9'700

	
	Lavoro sociale
	12'100
	11'000
	11'000
	11'000
	11'000

	DSAN
	Sanità
	22'800
	16'600
	16'600
	16'600
	16'600


*ASUP: Accordo intercantonale sulle Scuole universitarie professionali.

Tab. 3 - Evoluzione delle tariffe forfetarie UFFT per area di studio, dall'anno 2007 al 2011

	Dipartimento
	Area di studio
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011

	DACD
	Costruzioni e territorio
	11'100
	10'710
	10'696
	10'272
	10'224

	
	Design
	11'280
	11'073
	11'074
	10'657
	10'610

	DTI
	Tecnica
	12'840
	11'544
	11'441
	10'943
	10'860

	DSAS
	Economia aziendale
	6'320
	5'461
	5'396
	5'130
	5'090

	
	Lavoro sociale
	
	6'059
	6'024
	5'823
	5'814

	DSAN
	Sanità
	
	8'906
	8'906
	8'440
	8'368


1.3
Nuovi Contratti di prestazione

I Contratti di prestazione con USI e SUPSI scadevano alla fine del 2006 e sono stati prolungati fino alla fine del 2007. Nel corso del 2007 i nuovi Contratti sono stati rivisti e sono entrati in vigore il primo gennaio del 2008. I Contratti di prestazione coprono il quadriennio 2008-2011, di conseguenza sarà possibile valutarne la reale portata solo nella prossima valutazione del 2009, basandosi sui dati consolidati del 2008.

1.4
Campus USI/SUPSI Lugano
Nel corso del 2008 sono stati fatti alcuni importanti passi avanti per la concretizzazione di questo importante progetto, che non ha solo finalità logistiche, ma che tocca una parte della politica universitaria cantonale, concentrando in un unico sito parte delle attività di insegnamento, di ricerca e di formazione continua dell'USI e della SUPSI, e di altri importanti istituzioni come potrebbe essere il Centro svizzero di calcolo scientifico e altri. Infatti nel mese di gennaio del 2008 vi è stata una  presentazione pubblica del progetto nella quale è stata illustrata la variante del Piano regolatore (PR).  In seguito (luglio), il Consiglio di Stato ha  risposto alla città di Lugano in merito al PR sezione di Viganello sulla variante Campus USI/SUPSI. Recentemente (agosto) il Municipio ha presentato il messaggio al legislativo di Lugano (il messaggio riguarda nove mappali, di cui due in modo parziale).
2.
USI

Le valutazioni che seguono si basano sul Rapporto 06/07 dell’USI, relativo all’undicesimo anno accademico dell’università cantonale; sui Conti 2006, sul Rapporto di revisione del Controllo cantonale delle finanze e sulla Valutazione degli obiettivi del Contratto di prestazione.

Di seguito vengono illustrati alcuni fra gli aspetti principali relativi all’attività dell’Università, sia in termini più generali che in relazione agli aspetti finanziari e al Contratto di Prestazione.

Per quanto attiene all’attività accademica meritano di essere segnalati: 

· ad inizio 2007 il Consiglio dell’Università ha nominato il prof. Carlo Ossola quale direttore dell’Istituto di studi italiani e del Master in Letteratura e civiltà italiana. L’Istituto va di fatto a rafforzare l’USI nell’ambito specifico della lingua, cultura e civiltà italiana, e in ambito umanistico. Il Master si configura in modo originale, in particolare per il suo aspetto interdisciplinare. Inoltre, permette all’Università di intrecciare contatti con altri atenei svizzeri, italiani, ma anche europei. Un modus operandi peraltro auspicato anche dalla Conferenza dei Rettori delle università svizzere.

· l’USI oltre alle attività di base legate alla formazione e alla ricerca, deve ottemperare per Contratto di prestazione anche ad alcuni parametri relativi ad aspetti più squisitamente culturali; in questo senso nel solo 2007 fra l’insieme delle facoltà e degli istituti sono stati organizzati più di 100 fra convegni (anche internazionali), incontri, seminari, presentazioni di progetti, di opere e di volumi, nonché di esposizioni.
· nel Messaggio di Resoconto dello scorso anno si ribadiva che l’USI è di fatto con San Gallo l’università svizzera più avanzata nell’implementazione della riforma dell’ordinamento degli studi universitari (direttive di Bologna). La tabella 4, comprensiva anche degli ultimi dati disponibili, non fa che confermare quanto segnalato a suo tempo. Infatti nell’autunno 2007 sono stati avviati 6 nuovi programmi di Master, di cui ben 4 in ambito informatico, uno in banca e finanza, e il già citato Master in Letteratura e civiltà italiana. I Master che non hanno raggiunto un adeguato numero di iscritti sono stati sospesi. Va segnalato inoltre che nell’attuazione dei master vengono realizzate sia delle sinergie interne tramite corsi comuni ai diversi programmi, sia con la SUPSI come nel caso del master in informatica applicata.

· la ricerca è uno degli assi portanti dello sviluppo dell’Università e i dati del 2007 confermano l’evoluzione positiva già registrata negli scorsi anni. Si rammenta che per ricerca in questa sede si intende l’acquisizione di progetti di ricerca competitiva, cioè per messa a concorso. Le due fonti di finanziamento più importanti sono il Fondo nazionale svizzero per la ricerca scientifica (FNS) e i programmi di ricerca dell’Unione Europea (EU): nello spazio di tre anni l’USI ha incrementato il volume finanziario dei progetti di ricerca del 65% (vedi tabella 4). 

· nel febbraio 2007 il Consiglio dell’USI ha approvato la pianificazione e il piano finanziario dell’ateneo, che sono poi parzialmente stati ripresi nel già citato  Messaggio n. 5978 del 10 ottobre 2007 presentato al Parlamento nello scorso autunno.
Tab. 4 - Selezione di alcuni dati chiave; evoluzione degli ultimi tre anni:

	
	2004/2005
	2005/2006
	2006/2007

	Numero studenti 
	1861
	2’026
	2’157

	Professori di ruolo
	46 
	52
	56

	Ricerca (volume finanziamenti)*
	2,9
	4,2
	4,8

	Programmi di Master attivi
	13
	13  
	17


*Solo Fondo Nazionale Svizzero per la Ricerca Scientifica e Unione Europea; in milioni di franchi.
La tabella 4 illustra una scelta di alcuni indicatori che descrivono la crescita dell’Università. L’evoluzione degli studenti è confermata anche per l’anno accademico 2006/07 per un totale di 2’157 unità. Disaggregando il dato per le diverse facoltà, risulta che a parte Scienze della Comunicazione (-4%, comunque quella con più iscritti) le altre hanno visto aumentare i loro studenti. In particolare quella di Scienze informatiche che ha registrato un +19% e quella di Scienze economiche +22%. Anche l’Accademia di architettura ha un saldo positivo di 30 studenti, pari a quasi il 6% in più.

Dal punto di vista dei percorsi formativi dei 2'157 studenti l’86% era iscritto alla formazione di base (bachelor+master), il 7% alla formazione dottorale e il 7% frequentava gli Executive Master (cioè i master specialistici). 

Dal dato relativo alla provenienza degli studenti risulta che diminuiscono in termini percentuali gli studenti ticinesi passando dal 40% del 2005/06 al 36% del 2006/07, ma il dato va molto relativizzato in termini assoluti laddove la differenza è di sole 15 unità. Di fatto i ticinesi sono stabili dal 2003 attorno alle 800 unità. Gli studenti stranieri sono aumentati: sia quelli provenienti dall’Italia (dal 31%, al 33%), che quelli da altri stati (dal 17%, al 20%). Per quest’ultimo dato si può dire che uno studente su cinque dell’USI viene da altri stati (Italia esclusa). L’attrattività dell’USI a livello internazionale è oggi un dato di fatto. Non si può invece che ripetere quanto più volte già sottolineato per gli studenti provenienti da altri cantoni: sono in diminuzione sia in termini assoluti che in termini percentuali, passando da 243 unità (12% del totale) del 2005/06, a 229 unità (11% del totale) del 2006/07.
Il Rapporto 06/07 dell’USI trasmesso alla Commissione della gestione e delle finanze e alla Commissione speciale scolastica in primavera fornisce tutte le informazioni sull’attività dell’anno accademico 05/06 in senso generale, in relazione all’attività universitaria vera e propria e in riferimento agli aspetti organizzativi e logistici. 

2.1
Finanze 2007 e contratto di prestazione

Come prassi nel settore universitario, l’Università presenta il rapporto annuale sulla base dell’anno accademico a cavallo tra il semestre autunnale (da metà settembre, a metà dicembre) e il semestre primaverile (da metà febbraio, a fine maggio) dell’anno successivo, mentre il Controllo cantonale delle finanze (che agisce in qualità di revisore) esamina l’arco di tempo che va dal 01 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 

Il Rapporto 06/07 comprende il conto economico, il bilancio, e gli investimenti mobiliari e immobiliari dell’anno civile 2006. I ricavi registrano entrate per 57,6 milioni di franchi. Fra le principali voci di finanziamento vanno annoverate:

-
il contributo cantonale, pari a 11,8 milioni (si tratta del Montante globale o di gestione);

-
ulteriori 10,4 milioni comprensivi dei contributi per gli studenti ticinesi all’USI (7,9 milioni) e dei contributi per studenti all’USI provenienti da altri cantoni (2,5 milioni).

La Confederazione, per il tramite della LAU (Legge federale sull’aiuto alle università), ha versato all’USI un sussidio di 13,9 milioni di franchi. Un’altra fonte importante di ricavi è quella legata alle tasse pagate dagli studenti che ammonta a 9,4 milioni.  In totale il contributo del Cantone Ticino alla propria università è stato di 22,3 milioni pari al 39% dei ricavi totali. Il conto economico chiude con un avanzo d’esercizio di 71'517 franchi. In undici anni di attività l’USI ha investito quasi 72.5 milioni di franchi in terreni, edilizia, laboratori, apparecchiature, di cui 9,4 milioni a bilancio ancora da ammortizzare. Il capitale proprio è di 11,4 milioni.

Dall’esercizio 2007 (01.01/31.12.) revisionato dal Controllo cantonale delle finanze, emerge un disavanzo di esercizio di 822'276 franchi (rispetto ad un avanzo di 71'517 franchi l’anno precedente). Lo stesso si situa al di sotto del 10% del contributo annuale ai sensi dell’art. 25. cpv. 4 del Contratto di prestazione, rispettando quindi il parametro concordato col Cantone. La differenza è dovuta principalmente al cambiamento del calendario accademico generale delle università svizzere (la cosiddetta “semestralizzazione”), cioè l’anticipazione di un mese del nuovo anno accademico 2007-2008 (a metà settembre invece che fine ottobre). Solo questa misura ha gravato sui costi del 2007 per un importo di circa 400'000 franchi. Conseguentemente il capitale proprio al 31.12.2007 è di 10'648'080 milioni rispetto ai 11'470'356 dell’anno precedente. 

Sul fronte dei ricavi si registrano 63,4 milioni, mentre i costi ammontano a 64,2 milioni. Le principali voci di entrata sono illustrate nella tabella seguente:

Tab. 5 - Principali posizioni dei ricavi a conto economico

	
	2006
	2007
	Fonte di finanziamento 



	Contributo di gestione (montante globale)
	11’845’550
	12’431’700
	Cantone

	Contributo Accordo intercantonale 
	10’463’191
	10’269’008
	Cantone/altri Cantoni 

	Sussidi federali LAU
	13’935’333
	14’455’644
	Confederazione 

	Tasse studenti, dottorandi, uditori
	9’427’906
	10’984’416
	Università


Il contributo del Cantone è di 22,7 milioni. Ricordiamo che sulla base dell’Accordo intercantonale del 1997 il Cantone, tramite il DECS, incassa un importo forfetario per ogni studente USI proveniente da altri cantoni e lo riversa all’ateneo. Inoltre, per ogni studente ticinese iscritto paga l’equivalente che avrebbe dovuto versare agli altri cantoni, se gli stessi avessero frequentato una università in Svizzera. L’USI ha anche ricevuto i sussidi federali della Confederazione tramite la LAU per 14,4 milioni. Un’altra voce importante nei ricavi deriva dalle tasse da studenti e dottorandi pari a 11 milioni. 

Si ribadisce nel presente messaggio, quanto già sottolineato nella precedente valutazione, e cioè che anche nel 2007 il contributo cantonale relativo alla gestione, si mantiene percentualmente tra i più bassi dei cantoni universitari svizzeri. I dati armonizzati a livello svizzero per il 2007 saranno disponibili solo ad inizio 2009, ma i dati del 2006 ricalcolati secondo la contabilità analitica dall’UFS comprovano che solo il Canton San Gallo a contribuito in misura minore del Cantone Ticino al finanziamento della propria università. Il dato per il 2007 non dovrebbe essere molto diverso. 
2.2
Contabilità analitica
Dall’esame parlamentare dei Messaggi n. 5978 (Pianificazione 2008-2011 della politica universitaria) e n. 5983 (Resoconto dei Contratti di prestazione 2006), e in particolare dall’audizione congiunta Commissione della gestione e delle finanze/Commissione speciale scolastica di inizio 2008 con il DECS e i Presidenti dell’USI e della SUPSI sono emerse una serie di domande relative all’introduzione della contabilità analitica. A fine 2007 la fase pianificatoria e operativa della contabilità analitica delle istituzioni universitarie svizzere è terminata, e il Comitato di pilotaggio “Contabilità analitica” della Conferenza universitaria svizzera (CUS), ha trasferito all’Ufficio federale di statistica (UFS) il compito di vegliare sullo sviluppo di questo progetto e di incaricarsi delle future pubblicazioni. Ad aprile 2008 è stato presentato un documento sul costo delle università per l’anno 2006, armonizzato secondo dei parametri unitari per tutta la Svizzera (medicina clinica esclusa). Per l’anno citato si possono dunque presentare i costi delle prestazioni, tra cui il costo per le varie formazioni nelle diverse università e la relativa media svizzera (non si entra in questa sede nel complicato modello contabile elaborato, né nelle varie metodologie adottate).  La tabella seguente definisce i parametri utilizzati.

Tab 6 - Definizione dei parametri esaminati

	Tipo di parametro
	Definizione

	Indicatore di costo I
	Costo per studente/anno dell’insieme delle attività esercitate nell’ambito della formazione di base (bachelor e master); solo insegnamento.

	Indicatore di costo II
	Costo per studente/anno dell’insieme delle attività esercitate nell’ambito della formazione di base (bachelor e master) e dei dottorandi; insegnamento e ricerca.

	**Tasso di inquadramento I
	Rapporto tra gli studenti in formazione di base e il personale* per l’insieme delle prestazioni erogate da un ateneo (non solo per l’insegnamento). 

	**Tasso di inquadramento II
	Rapporto tra gli studenti in formazione di base e il personale* impiegato esclusivamente per l’insegnamento.


Fonte: Coûts des hautes écoles universitaires en 2006, UFS, aprile 2008. *Unità a tempo pieno (UTP). **Viene usato il francesismo “taux d’encadrement”; libera traduzione. 

Dalla tabella 7 emerge che per esempio in economia, sulla base dell’indicatore di costo I l’USI si posiziona al di sotto della media svizzera praticamente con gli stessi valori di Zurigo. L’indicatore di costo II indica anche in questo caso un dato inferiore alla media nazionale, e questo è dovuto al fatto che la ricerca rappresenta il 25% dei costi totali in economia all’USI, a fronte del 37% in media. L’indicatore relativo al tasso di inquadramento I è positivo e si attesta a 36 mentre la media è all’incirca 50.  

Per quanto attiene all’informatica, l’indicatore I testimonia di un costo superiore alla media, mentre l’indicatore II che considera anche la ricerca e i dottorati è molto inferiore alla media. Il tasso di inquadramento II risulta inferiore all’USI rispetto alla media svizzera. Il caso dell’informatica è interessante in quanto l’insegnamento di base all’USI rappresentava più del 30% dei costi totali, mentre la media svizzera era del 20%. Analogamente i costi della ricerca erano del 64% in Svizzera, mentre il 54% all’USI. Non va però dimenticato che la facoltà di Scienze informatiche è stata creata solo nel 2004, e che i dati si riferiscono al 2006, mentre oggi la ricerca è molto avanzata, tanto che nel 2007 la stessa facoltà è stata quella che ha conseguito i maggiori finanziamenti legati alla ricerca. Il carattere preponderante nella ricerca in questi studi è dimostrato anche dall’indicatore di costo II, che a livello svizzero è più del triplo dell’indicatore I.
Tab 7 - Selezione di indicatori relativi alla contabilità analitica

	Tipologia di studio
	Indicatore 
	USI
	Media CH

	Scienze economiche (economia)
	Indicatore I
	10’219
	10’907

	
	Indicatore II
	15’709
	19’889

	
	Tasso di inquadramento I
	36
	50

	Scienze esatte 

(informatica)
	Indicatore I
	29’816
	24’167

	
	Indicatore II
	59’791
	82’495

	
	Tasso di inquadramento II
	61.5
	65


Fonte: Coûts des hautes écoles universitaires en 2006, UFS, aprile 2008.

Sebbene la contabilità analitica sia quasi un dato di fatto anche nelle università, e appurato che i dati saranno centralizzati in futuro presso l’UFS secondo le modalità concordate con la CUS, emerge in modo chiaro che gli stessi vanno presi con cautela, e dovrebbero sempre essere contestualizzati in modo molto preciso. Questo soprattutto se si vogliono fare dei paragoni relativi ai costi di una determinata formazione tra una università e l’altra. Infatti molto dipende da che tipo di indicatore si utilizza, ma anche da altre variabili: la taglia dell’ateneo, le scelte strategiche (allocazione delle risorse più sull’insegnamento e meno sulla ricerca, equilibrio fra i due, ecc..), il fatto che una determinata facoltà sia recente o meno, e molte altre ancora. Molto probabilmente bisognerà attendere ancora qualche hanno e disporre di serie cronologiche più lunghe, come già per le SUP (sin dalla loro creazione), prima di trarre delle indicazioni maggiormente significative.

2.3
Verifica degli obiettivi

La Verifica degli obiettivi, redatta dal Settore universitario all’attenzione del CdS è allegata al presente Messaggio e non viene conseguentemente commentata. Si precisa comunque che l’USI ottempera globalmente al Contratto di prestazione, fatto salvo per la questione degli studenti in provenienza da altri cantoni.

3.
SUPSI

Le indicazioni si basano sul Rapporto annuale 2007, sui Conti 2007, sul Rapporto di revisione del Controllo cantonale delle finanze e la Valutazione degli obiettivi del Contratto di prestazione. Di seguito si riprendono le principali attività svolte dalla scuola nel corso dell’anno, in relazione sia all’insegnamento, sia agli aspetti finanziari e al Contratto di Prestazione. 

Il 2007 ha visto la SUPSI impegnata nella concretizzazione delle direttive di Bologna, che prevede anche per le SUP come già per le università lo sviluppo dell’insegnamento sul sistema duale bachelor (primi tre anni), seguito dal master (due anni, laurea specialistica). Oltre all’aspetto puramente formativo, questo comporta (e comporterà ancora per qualche anno) una diversa concezione anche organizzativa della scuola. Con l’implementazione dei cicli di studio di master aumenteranno gli studenti, generando evidentemente costi supplementari. Il già citato Messaggio sulla pianificazione 2008-2011 della politica universitaria ticinese descrive l’approccio della SUPSI in quest’ambito: proporre dei master in alcuni selezionati settori specifici. 

Nel 2007 la scuola ha quindi pianificato una serie di master che partiranno con il semestre autunnale del nuovo anno accademico 2008-2009. Tre percorsi sono offerti presso il Dipartimento ambiente, costruzioni e design (DACD), uno presso il Dipartimento scienze aziendali e sociali (DSAS), due presso il Dipartimento tecnologie innovative (DTI). Il master in scienze informatiche applicate è offerto congiuntamente dal DTI e dalla Facoltà di informatica dell’USI. Il master in engineering dal DTI e dal DACD. In questo modo la SUPSI ottempera alle scelte strategiche presentate nella sua pianificazione quadriennale, basate sulla ricerca sia di sinergie interne alla scuola, sia di sviluppare laddove possibile la collaborazione con l’USI. Anche presso le scuole affiliate, il Conservatorio della Svizzera italiana (CSI)  e la Scuola Teatro Dimitri sono stati attivati dei master, ma che si configurano più come una ridefinizione globale degli studi in quanto tali di questi particolari settori legati alla formazione artistica. Infatti i bachelor furono introdotti nel 2005 in sostituzione dell’allora “studio di base”, mentre i master vanno a sostituire gli attuali “studi principali”. Tutto il  percorso è stato seguito sia dal Dipartimento federale dell’economia (DFE), che dall’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia (UFFT).

Il Dipartimento sanità (DSAN) si è di fatto consolidato nel 2007, considerato che i corsi sono iniziati a settembre 2006. Il DSAN ha registrato un elevato numero di pre-iscrizioni, sebbene i posti fossero programmati per mancanza di disponibilità di posti per la pratica. Anche il corpo docenti è stata aumentato, e sono state rinnovate le convenzioni di cooperazione con l’EOC (Ente ospedaliero cantonale) e stipulati nuovi accordi con l’OSC (Organizzazione Sociopsichiatrica Cantonale) e lo IOSI (Istituto Oncologico della Svizzera italiana). Il 2007 è coinciso anche con l’avvio dei programmi nell’ambito della formazione continua, e col primo anno completo di attività nella ricerca.  

Il Dipartimento ambiente, costruzioni e design (DACD), oltre ad aver attivato  nel 2007 i già citati master, ha messo in atto una nuova pianificazione di parte dei suoi percorsi, e intrecciato importanti collaborazioni con altri atenei nazionali, sviluppando la propria rete di contatti con altre istituzioni universitarie. Anche la ricerca si è sviluppata  e nel corso dell’anno sono stati eseguiti 74 progetti di ricerca applicata. Nel 2007 si è concluso il primo quadriennio del mandato cantonale affidato all’IST (Istituto scienze della Terra).

Come gli altri dipartimenti anche il Dipartimento scienze aziendali e sociali (DSAS) ha proceduto nel corso dell’anno a consolidare i due corsi di bachelor (economia aziendale e lavoro sociale). Gli indirizzi di specializzazione sono stati rivisti per meglio rispondere alle competenze professionali richieste nei diversi campi lavorativi. Nel 2007 si era analizzata la possibilità di un nuovo indirizzo in Banca e Finanza nella formazione di economia aziendale per allinearsi a quanto proposto nelle altre SUP svizzere; il progetto si è concretizzato e i corsi prenderanno avvio in settembre 2008 in collaborazione con la Zürcher Hochschule für Angewandte Wissenschaften di Winterthur. 

Nell’anno in esame il Dipartimento tecnologie innovative (DTI) ha concluso dei cicli completi di formazione secondo le direttive di Bologna, e per la prima volta ha visto svolgere il terzo anno di studi parallelo alla professione in Informatica (le cosiddette formazioni PAP). Si tratta di un aspetto importante, che merita di essere segnalato in quanto con questo modus operandi si cerca di arginare la generale disaffezione (a livello svizzero, ma non solo) verso le professioni tecniche. L’offerta del bachelor parallelo alla professione permette di compensare parzialmente questa diminuzione. Anche nel 2007 il DTI si è profilato come molto attivo nella collaborazione con l’USI, ma anche a livello internazionale. È stato infatti possibile strutturare un master con una università tecnologica in Cina. Nell’ambito della ricerca, il DTI ha notevolmente incrementato il numero di progetti acquisiti.  

Se il 2006 aveva visto l’integrazione formale del Conservatorio della Svizzera Italiana (CSI) e della Scuola Teatro Dimitri (STD) nella SUPSI, il 2007 è coinciso con la piena operatività di queste due istituzioni, secondo i canoni e il mandato delle SUP. In ottobre 2007 il Consiglio della Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana ha nominato l’ing. Franco Gervasoni alla carica di Direttore della SUPSI per il periodo 2008-2011.
In ambito della ricerca i risultati ottenuti sono positivi anche nel 2007. La SUPSI ha per mandato lo sviluppo della ricerca e in particolare della ricerca applicata, la collaborazione con le imprese (PMI locali in particolare, ma non solo), e la partecipazione a progetti di ricerca competitiva sia nazionali che internazionali. Nel 2007 sono stati svolti 53 nuovi progetti, rispetto ai 39 dell’anno prima. In totale il volume finanziario della ricerca acquisita nel 2007 è stato di 8.3 milioni di franchi (+4% rispetto all’anno precedente).

I dati chiave relativi agli studenti per l’anno 2007 sono positivi e si presentano come segue:
Evoluzione numero di studenti in formazione di base:

	
	2004/05
	2005/06
	2006/07
	2007/08

	Dipartimenti
	1’131
	1’215
	1’328
	1’353

	Affiliate
	404
	643
	685
	770


I diplomati della formazione di base sono stati 333 (di cui 196 SUPSI e 137 affiliate) nel 2007/08. Per quanto attiene alla formazione continua si sono registrati 2853 partecipanti nel corso dell’anno 2006/2007 a fronte di 2134 partecipanti l’anno precedente (solo Dipartimenti SUPSI, senza affiliate). I nuovi studenti (sempre solo SUPSI) sono in aumento del 12% nel 2006/2007 sull’anno prima. Se si escludono le scuole affiliate (CSI, STD e la Fernfachhochschule di Briga) gli studenti ticinesi rappresentano sull’arco di due anni accademici (2005-2007) circa l’80% del totale.

3.1 Finanze 2006 e Contratto di prestazione

Di seguito si rammenta quali sono le fonti e le modalità di finanziamento della SUPSI: 

· formazione di base: viene pagata quasi integralmente attingendo a fonti pubbliche; la Confederazione, il Cantone Ticino (compresi i propri studenti ticinesi alla SUPSI), gli altri Cantoni (per gli studenti confederati);

· formazione continua: sono i partecipanti a pagare in massima parte la copertura dei costi; il Cantone tramite il Contratto di prestazione e la Confederazione integrano con un contributo;

· ricerca: i progetti acquisiti sono pagati dalle istituzioni nazionali o internazionali presso le quali l’ateneo concorre; il Cantone e la Confederazione stimolano e premiano la ricerca competitiva con un contributo aggiuntivo ;

· prestazioni di servizio: sono pagate dai mandanti.

Il Conto economico 2007 chiude con 54,887 milioni di franchi di costi e 55,020 milioni di ricavi per un risultato d’esercizio positivo di 133'000 CHF inferiore al 5% del Montante globale attribuito per il 2007. Il Controllo cantonale delle finanze (CFF), che agisce in qualità di revisore, rammenta che nell’esercizio 2006 era presente un accantonamento per 2,1 milioni di franchi per il futuro Campus unico USI-SUPSI e che non lo si può sommare due volte per i due esercizi 2006/2007 (nel qual caso la soglia indicata del 5% sarebbe superata). La questione è stata ampiamente dibattuta anche in sede di audizione parlamentare già lo scorso anno. Ciò non toglie che come segnalato dal CFF la questione relativa alla creazione di fondi dovrà essere regolamentata in modo chiaro dal DECS e dalla SUPSI, anche nei casi in cui l’accantonamento è nell’interesse del Cantone (come la fattispecie legata al  Campus, che va a ridurre l’intervento finanziario dello Stato sul fronte degli investimenti). Il CFF ha proposto un modus operandi che potrebbe sicuramente essere adottato e che consiste nell’esporre il risultato di esercizio prima della creazione di fondi, proporre una destinazione particolare degli stessi (ad esempio Campus, fondi di ricerca, ecc.) e successivamente fare ratificare da parte delle istanze cantonali tali operazioni. La creazione di fondi influenza infatti il risultato d’esercizio che è un indicatore del Contratto di prestazione.

Nel corso del 2007 il DECS ha richiesto alle affiliate Conservatorio della Svizzera italiana e Scuola Teatro Dimitri di accettare come già per la SUPSI quale organo di revisione il CFF a partire dal 2009 (esercizio 2008). Si pone si d’ora la questione relativa al fatto che le tre Scuole potrebbero presentare dei risultati di esercizio (utili o perdite) differenti tra loro, e minori o superiori alla soglia del 5% previste nel Contratto di prestazione (10% con il nuovo Contratto 2008-2011). Con il sistema attuale viene però attribuito un montante unico per le tre scuole, conseguentemente potrebbe verificarsi il caso in cui una delle tre scuole veda ridotto il suo contributo per esempio per i risultati positivi delle altre due. Anche in questo caso si tratta di una fattispecie che dovrà essere esaminata e chiarita. 

Dal 2007 è cambiato anche il metodo di calcolo sul numero degli gli studenti ticinesi e stranieri (numerosi nelle scuole affiliate, meno nei Dipartimenti SUPSI). Sono stati scorporati dal montante globale i relativi contributi per gli studenti, chiarendo così la parte effettivamente di gestione dell’ateneo, da quella basata esclusivamente su un parametro numerico calcolato ora su base consuntiva del numero degli studenti. Il parametro del +/-10% previsto dal Contratto di prestazione è sostanzialmente rispettato, ma considerata l’entità dei contributi si rende necessaria una maggiore precisione nelle previsioni sul numero di studenti, sebbene anche da quanto costatato negli altri cantoni preventivi precisi siano molto difficili in quest’ambito. E’ vero che le scuole attuano il sistema delle pre-iscrizioni già mesi prima dell’effettivo anno accademico, ma le inscrizioni definitive non risultano poi quelle previste. La fattispecie andrà comunque meglio regolamentata, per esempio procedendo inizialmente ad una erogazione parziale del contributo (pari all’80%-90% del totale richiesto), e secondariamente a un ricalcolo definitivo una volta acquisiti i dati consolidati.
Da un’analisi dei ricavi (escluse le affiliate) emergono le seguenti fonti di finanziamento:
Tab. 8 - Fonti di finanziamento

	
	2006
	2007

	Cantone Ticino – studenti ticinesi
	24%
	28%

	Cantone Ticino – Contratto di prestazione
	21%
	13%

	Cantone Ticino – infrastruttura 
	6%
	6%

	Confederazione
	21%
	23%

	Altri cantoni
	2%
	2%

	Ricavi da terzi (ricerca, servizi, mandati)
	26%
	28%


Il montante globale del Cantone è composto dai contributi pro-capite per gli studenti ticinesi in base all’Accordo intercantonale, dal contributo basato sul Contratto di prestazione, dai contributi alle infrastrutture (al netto dei sussidi federali); anche nel 2007 lo Stato copre circa il 50% del finanziamento totale della propria SUP cantonale. La diminuzione percentuale tra il 2006 e il 2007 è dovuta alle misure di contenimento della spesa applicate dallo Stato e da un’ulteriore misura di risparmio intervenuta nel 2007 con la modifica dell’articolo del Contratto di prestazione che ha diminuito dal 60% al 40% del costo standard il finanziamento degli studenti stranieri. 

Nel Rapporto annuale 2007 della SUPSI è presentata l’analisi dei costi e dei ricavi secondo la contabilità analitica. La SUPSI nella presentazione di questi conti, ottempera alle modalità concordate secondo la specifica statistica federale condivisa da tutte le SUP. Se ne possono dedurre le fonti dei costi e dei ricavi per settore disciplinare e per genere di prestazione. A livello federale vengono ripresi i dati concernenti anche le affiliate escludendo invece le infrastrutture e i ricavi e costi non operativi. In questo modo si dispone di una visione molto aderente alla realtà dei costi/ricavi relativi alla formazione, alla ricerca e ai servizi. La Fernfachhochschule Schweiz a Briga non riceve alcun contributo da parte del Cantone Ticino. L’Area del lavoro sociale, il Dipartimento sanità, il CSI, e la STD sono sussidiate dall’UFFT solo dal 2008 (erano settori finanziati anche in precedenza dalla Confederazione, ma con altre basi legali).  I dati chiave dell’analitica dicono che i costi per la formazione di base rappresentano il 63,3%, mentre quelli per la formazione continua il 6,5%. L’impianto formativo della SUPSI concorre quindi per circa il 70% dei costi. Per quanto attiene alla ricerca, la stessa rappresenta il 23% dei costi, mentre i servizi il 7%. 

Il Rapporto annuale 2007 della SUPSI è stato trasmesso alla Commissione della gestione e delle finanze e alla Commissione speciale scolastica in giugno 2008 e fornisce tutte le informazioni sull’attività dell’anno accademico 2007 in senso generale, in relazione all’attività di base dell’ateneo, e in riferimento agli aspetti finanziari e organizzativi.

3.2
Verifica degli obiettivi

La Verifica degli obiettivi, redatta dal Settore universitario all’attenzione del CdS è allegata al presente Messaggio e non viene ulteriormente commentata. Riassumendo, la SUPSI ottempera gli obiettivi del Contratto di prestazione anche se alcuni parametri di autofinanziamento (peraltro migliorati anche nel 2007) non sono pienamente raggiunti.

4.
Preventivo dello Stato 2009

A Preventivo 2009 è stato possibile iscrivere i Montanti globali indicati solo dopo aver applicato, come per gli scorsi anni, l’art. 28 del Contratto di prestazione che prevede la possibilità di riduzione dei contributi cantonali, se le finanze dello Stato lo richiedono. 

4.1
Montante globale 2009 per l’USI

Il Montante globale calcolato in base ai parametri concordati con l’USI per il 2009 ammonta a 15’000'000 di franchi. Su questo montante sono state applicate le misure di risparmio previste nell’elaborazione del Preventivo 2009. 

4.2 Montante globale 2009 per la SUPSI

Il Montante globale calcolato in base ai parametri concordati con la SUPSI per il 2009 ammonta a 34'800'000 franchi; di cui 18’850'000 franchi per la gestione, e 15'950'000 franchi quale contributo cantonale per gli studenti ticinesi alla SUPSI. Su questo montante sono state applicate le misure di risparmio previste nell’elaborazione del Preventivo 2009. 

4.3
Preventivo 2009 
A Preventivo dello Stato si propone di iscrivere 15'000’000 di franchi per l’USI e 34'800’000 di franchi per la SUPSI.

5.
Considerazioni conclusive 

La proposta di Decreto Legislativo in allegato si limita all’approvazione dell’utilizzo del Montante globale 2007 in relazione al contratto di prestazione sia per l’USI che per la SUPSI. Formalmente il Montante globale 2009 verrà approvato dal Gran Consiglio nell’ambito del Preventivo 2009 dello Stato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente il resoconto dei Contratti di prestazione tra il Cantone Ticino e l’Università della Svizzera italiana (USI) e il Cantone Ticino e la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) per l’anno 2007

Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino
visto il messaggio 21 ottobre 2008 n. 6134 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

L’utilizzo del montate globale dell'USI di 12'431’700 franchi per l’anno 2007 è coerente con gli obiettivi concordati nel Contratto di prestazione tra USI e Cantone Ticino.

Articolo 2

L’utilizzo del montate globale della SUPSI di 30'637'516 franchi per l’anno 2007 è coerente con gli obiettivi concordati nel Contratto di prestazione tra SUPSI e Cantone Ticino.

Articolo 3

Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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